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e lementa r i i p iù tor tura t i , ma lo sono i con-
t r ibuen t i . 

E d il vero appunto che io fa re i a questa 
legge è questo : t u t t i quest i obbl ighi che gi t -
ta te sugl i esattori , voi non l i g i t ta te sullo 
Stato, ma li g i t t a te sui cont r ibuent i comu-
nali , perchè, p iù i capi tola t i d 'obbl ighi sa-
r anno gravi , e più crescerà l ' aggio al l 'esat tore. 

Io fo appel lo al sotto-segretario di Stato 
del tesoro, che veggo al banco del Ministero, 
affinchè mi dica, consul tando gl i a t t i delle 
prefe t ture , se l ' aggio delle esazioni delle impo-
ste, in quest 'anno, non sia considerevolmente 
aumenta to 

Ora, poiché t u t t i par lano di maes t r i ele-
menta r i , io credo di r icordare che ci sono 
anche i contr ibuent i , e qu indi io accetto la 
legge come un minimo danno per i contri-
buent i . Ma respingo qua lunque raccomanda-
zione, qua lunque considerazione e qua luque 
proposta , che tenda a maggior i aggrav i i per 
i contr ibuent i , ed è per questo che preferisco 
i l disegno minis te r ia le ai proposi t i degl i amici 
del Ministero. 

Presidente. L 'onorevole Di Marzo ha fa-
coltà di par la re . 

Di Marzo. Credo che la discussione abbia 
a lquan to deviato e fa t to perdere di v is ta lo 
scopo ben l imi ta to che, con ques ta legge, si 
vuol r agg iungere . 

T a t t i deplorano lo stato miserr imo, in 
cu i versano gì ' i n segnan t i delle scuole ele-
m e n t a r i in parecchi Comuni del Regno, per 
i l r i t a rda to pagamento degl i s t ipendi . Le 
cause di questo r i ta rdo sono due : o le am-
minis t raz ioni comunal i non r i lasciano i man-
dat i , ovvero i manda t i vengono resp in t i dai 
t esor ie r i per deficienza di fondi in cassa. 

La p r ima ra ramente si verifica ; e se per 
i l passato è accaduto che si sono nega t i i 
manda t i dal le Giunte , v i era un motivo che 
poteva giust i f icare gl i amminis t ra tor i , cioè 
che non si emet teva il manda to perchè nelle 
casse del Comune mancavano i fondi. Siffatto 
mot ivo o so t te r fugio non si po t rà met te re 
p i ù innanz i ; poiché la legge in discussione 
f a obbligo al l 'esat tore di pagare lo s t ipendio 
dei maes t r i e lementar i anche quando non vi 
sono fqndi in cassa, an t ic ipando egl i le somme, 
sul le quali ha d i r i t to a r iscuotere dal Comune 
l ' in teresse del 5 per cento. 

La seconda causa del r i t a rdo del paga-
mento si avvera spessissimo; poiché i teso-
r i e r i sono corrivi a pagare a preferenza gl i 

s t ipendi del segretar io comunale, del medico 
condotto e degl i a l t r i impiega t i o a far f ron te 
ad a l t re spese obbl igator ie ; di guisachè quando 
ar r iva al la cassa i l mandato del maestro, que-
sta si t rova vuota . 

A quest ' inconveniente r imedia la presente 
legge obbl igando il tesoriere od esattore a 
pagare lo s t ipendio con l ' an t ic ipazione delle 
somme, sulle qual i percepisce l ' interesse, non 
solo, ma con di r i t to pr iv i leg ia to di r iva le r s i 
sui p r imi in t roi t i . 

Ora la legge in discussione, pu r l imi tan -
dosi a questo scopo, r iusc i rà di g ran giova-
mento ai maes t r i e l ementa r i ; i qual i non sono 
cer tamente l au tamente re t r ibu i t i . Ciò posto, 
prego la Camera di votar la senza sollevare 
al t re quest ioni che potrebbero far abor t i re 
questa legge, che pure un sollievo pDrterà a 
t an t i benemer i t i insegnant i . 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
Presidente, Ha facol tà di par la re l 'onorevole 

Tozzi. 
Tozzi. Par lerò brevemente . Ho inteso che 

r ispondendo ai var i oratori , il min is t ro ha 
d ichiara to che, secondo lui, l 'esat tore per adem-
piere al pagamento degl i s t ipend i non abbia 
bisogno di mandat i , inquantochè il fondo 
specialmente des t inato alla spesa, è una par-
t i ta , come si dice, obbl igator ia del bi lancio; 
una pa r t i t a fìssa insomma. Credeva così i l 
minis t ro , e r i t eneva poco impor tan t i le obie-
zioni fa t teg l i , ed in ta le caso avrebbe ra-
gione. Ma così non è, e le difficoltà qu ind i 
res tano insolute, se non si t rova un modo che 
r isponda al la idea ispi ra t r ice della legge. 

Pe r lo passato fu consuetudine che- si r i la-
sciasse ai maes t r i e lementar i un manda to per 
tu t to lo s t ipendio dell 'anno. E s i g e n t e fiscali 
però pretesero e giunsero fino ai punto che oggi 
ai maes t r i devono provveders i t a n t i manda t i , 
quan t i sono i mesi d ' i n segnamento effett ivo 
che fanno e le quote di s t ipendio che riscuo-
tono. 

E le v ig i l i ispezioni, se a ciò le ammini -
s t razioni comunal i non si conformassero, non 
mancherebbero di fa r piovere contravvenzioni 
a d r i t t a e a manca. 

Chiunque è stato nel le pubbl iche ammini -
s trazioni sa questo. 

Ora, lo scopo della legge q u a l ' è ? 
È quello di assicurare che agl i " in fe l ic i 

maes t r i e maestre non si r i tardi , come dolo-
rosamente l 'esperienza insegna, il pane quo-
t id iano ; ma questo scopo non sarà ragg iun to . 


